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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari


Al Presidente del Consiglio Regionale

Dott. Mario Cosimo Loizzo
All’Assessore all’Ambiente

Dott. Filippo Caracciolo

All’Assessore ai Lavori Pubblici

Dott.ssa Anna Maria Curcuruto

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Forte stato di inquinamento del Torrente Candelaro a Manfredonia.
La sottoscritta Consigliera Regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle,
PREMESSO CHE:

· l’esito del monitoraggio effettuato in Puglia da Goletta Verde, la campagna di Legambiente dedicata al monitoraggio ed all’informazione sullo stato di salute delle coste e delle acque italiane, ha rilevato cariche batteriche elevate per sette campionamenti su 30, evidenziando quindi particolari criticità su tutti i tratti di mare interessati dalle foci di fiumi e canali;
· in particolare, tra i campionamenti giudicati “fortemente inquinati” rientrano quelli effettuati alla foce del Torrente Candelaro a Manfredonia.
CONSIDERATO CHE:

· sono numerosi i fattori che contribuiscono alla situazione di criticità riscontrata per il Torrente Candelaro: dagli sversamenti dei depuratori di Rignano, San Severo, Foggia e Manfredonia, all’utilizzo di fitofarmaci e fertilizzanti nelle attività agricole condotte nella zona, fino agli scarichi abusivi delle fabbriche situate lungo il percorso del torrente;
· nelle ultime settimane, a seguito delle segnalazioni ricevute, l’Amministrazione comunale di Manfredonia ha chiesto agli enti competenti di effettuare i dovuti controlli, al fine di verificare possibili sversamenti di reflui non trattati dalla condotta di scarico del depuratore di Manfredonia, gestito dall’Acquedotto Pugliese. Lo scarico è posto a poche centinaia di metri dalla foce del Torrente;
· in risposta alle richieste sollevate dal Comune, a luglio 2017 l’AQP ha comunicato che “il depuratore di Manfredonia è regolarmente in esercizio e non vi sono sversamenti di reflui non trattati”, salvo poi precisare che “nelle stazioni di trattamento biologico sono necessari interventi di manutenzione elettromeccanica che richiederebbero lo svuotamento alternato delle vasche di ossidazione e che, per comprensibili ragioni, non possono essere realizzati in questa stagione e verranno attuati entro l’anno corrente. Nelle more si sta intervenendo con lavori urgenti alle vasche in esercizio per la sostituzione di apparecchiature guaste per garantire i processi e minimizzare ogni rischio di superamento dei limiti allo scarico”. Inoltre, rendeva noto che “nell’ambito dei lavori di potenziamento consegnati in data 11 maggio 2016 e tutt’ora in corso, è stata prevista la realizzazione di una stazione di filtrazione delle acque depurate che, al perfezionamento del collaudo statico, potrebbe essere avviata all’esercizio entro i prossimi venti giorni”.

· lo scarico del depuratore di Foggia avviene nel Canale Contessa, le cui acque affluiscono nel Candelaro, finendo per interessare vaste aree del territorio comunale di Manfredonia, con conseguenti impatti negativi anche in termini di qualità delle acque di balneazione;
· il percorso del Torrente Candelaro investe un importante sito ad elevata valenza naturalistica nell’area del Golfo di Manfredonia, la cosiddetta “Riservetta”, un’area di 40 ettari alla foce del torrente Candelaro, al confine con la Riserva statale Palude di Frattarolo e con l’Oasi Lago Salso, qualificata dal PAI come area ad alta pericolosità idraulica, ricompresa nel sito di interesse comunitario (SIC) «Zone umide di Capitanata» e nella zona di protezione sociale (ZPS) «Paludi presso il Golfo di Manfredonia», che comprendono ambienti umidi di elevatissimo interesse faunistico per la presenza di specie prioritarie e habitat di interesse comunitario, oltre che nel perimetro del Parco Nazionale del Gargano, e interessata anche da vincolo paesaggistico e vincolo idraulico.

RITENUTO OPPORTUNO:

· verificare l’esistenza di sversamenti di reflui non opportunamente trattati e nocivi per la salute e per l’ambiente e di eventuali ulteriori fonti di inquinamento ed intervenire con azioni strutturali adeguate affinché non si verifichino altri episodi di inquinamento delle acque che, soprattutto durante la stagione estiva, possono avere conseguenze negative anche sulla salute dei bagnanti;
· conoscere quali siano le modalità di trattamento dei reflui da parte dei depuratori di Manfredonia e Foggia e se siano rispettati i parametri fissati dalla normativa;
· riqualificare e rispristinare gli habitat umidi costieri situati lungo il percorso del Torrente, in linea con le azioni già avviate nell’ambito del progetto LIFE “Zone umide sipontine”, finanziato dall’UE.
INTERROGA l’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se siano state individuate le cause dello stato di forte inquinamento del Torrente Candelaro riscontrato dal monitoraggio condotto da Goletta Verde;

· se siano stati condotti controlli volti a verificare lo stato di inquinamento del Torrente Candelaro e quali siano i relativi risultati;
· quale sia lo stato di funzionamento e manutenzione e/o potenziamento dei depuratori di Manfredonia e Foggia, al fine di scongiurare l’inquinamento del Torrente, in cui vengono immessi i reflui, e delle aree circostanti e di prevenire eventuali impatti negativi in termini di qualità delle acque di balneazione;
· quali iniziative intenda intraprendere al fine di consentire la riqualificazione ambientale e naturalistica  dell’area attraverso il ripristino degli habitat umidi costieri che interessano il percorso del Torrente.
La Consigliera Regionale M5S
Rosa Barone
